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predicanti avvenuta senza torbid i,1 il culto protestante continuava 
in  segrete conventicole e nei castelli dei nobili, l ’im peratore nominò 
una commissione d i riform a, a cui (per ordine di Massimiliano) 
prestò il suo appoggio anche il luogotenente bavarese A dam o v<>n 
H erbersdorf. M a  quando la commissione tentò di introdurre 
nelle città e nei borgh i sacerdoti cattolici, in m olti luoghi i prote­
stanti opposero resistenza arm ata. In  F rankenburg, contea dei 
Khevenhtiller, si mise in m oto u n ’accozzaglia d i 5000 uomini, 
riversandosi m inacciosa contro il castello. L a  conseguenza fu che 
H erbersdorf fece severa giustizia, m andando 17 colpevoli al pati­
bolo. I  veri sobillatori però avevano preso il largo a tem po.' La 
commissione di riform a prom ulgò allora una patente imperiale 
del 12 ottobre, in  forza della quale entro la  P asqu a  del 1626 erano 
tutti obb ligati a  farsi cattolici o ad  em igrare.3 Essendo riunite 
vane le rim ostranze degli « S tati » presso l ’im peratore, la  nobiltà 
si piegò. N on  così però i - contadini, m uniti per la  m aggior parte di 
armi, inaspriti a ll’estremo per la  dura esecuzione del decreto 
dell’ottobre e per la  pressione d e ll’occupazione bavarese.4 Kssi 
tram arono la  congiura che scoppiò nel m aggio 1626 con una forza 
prim itiva e si diffuse ben  presto in tutta la  regione.6 L e  città di 
W els e Steier vennero costrette ad  aderire. Entro  14 giorni gl'in­
sorti s’im padronirono di tutta la  regione, fa tta  eccezione di Linz. 
Enns e Freistadt. L e  truppe im periali e bavaresi riuscirono a sof­
focare nel sangue la  pericolosa insurrezione6 appena nel novembre 
1626. O ra  l ’im peratore si sentì im pegnato ad  attuare la  restaura 
zione cattolica anche per ragion i politiche, poiché s’era fatta la 
convinzione che i protestanti non avrebbero  p iù  potuto essere dei 
sudditi fedeli. Anche M assim iliano insisteva ora per una rapida 
definizione.7 Così nel 1627 venne em anato l ’ordine che i cittadini 
dovevano farsi cattolici entro un mese e i nobili entro tre mesi,
o em igrare. In  quanto a i contadini, ci si lim itò a proibire il culto
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